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Il ruolo attivo del farmacista per migliorare l’aderenza alla terapia inalatoria

Anche se numerosi studi clinici mostrano come un buon controllo dell’asma e della BPCO sia ottenibile per la maggioranza dei pazienti affetti dalla malattia, nella pratica questo obiettivo è lontano dall’essere raggiunto. Le ragioni possono essere molteplici, ma le cause principali includono una scarsa conoscenza della malattia da parte del paziente e la mancata aderenza al trattamento. Considerando la rilevanza clinica e sociale che le patologie respiratorie stanno assumendo, diventa quanto mai importante una formazione specifica sulla patologia e sui trattamenti più efficaci, con particolare enfasi alle modalità di somministrazione più corrette dei farmaci inalatori. L’appropriatezza d’uso dei dispositivi di inalazione è determinante al fine del risultato terapeutico.  

Obiettivi specifici dell’evento formativo 
Molti pazienti non sono in grado di usare correttamente i dispositivi di erogazione. E’ dimostrato che l’insegnamento dell’uso degli inalatori da parte degli operatori sanitari migliora in modo significativo la tecnica di inalazione, condizionando favorevolmente l’esito della terapia e la qualità di vita del paziente. La necessità di interventi educativi rivolti ai pazienti affetti da patologie respiratorie fornendo loro maggiori informazioni sulla patologia, sui trattamenti utilizzati e sui dispositivi per la loro erogazione, vede necessariamente coinvolti tutti gli operatori sanitari con cui questi pazienti entrano in contatto. Oltre al medico, il farmacista è il professionista sanitario con cui il paziente si rapporta con maggior frequenza ed è perciò indispensabile che il farmacista riceva una adeguata formazione. Solo acquisendo una migliore conoscenza su tutti questi aspetti potrà utilmente contribuire ad un controllo più efficace delle malattie respiratorie.  

